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Roma, 31 luglio 2019 
(Prot. n. 13–Ist/2019) 

MEMORIA 
 

sui temi dell’audizione del 31 luglio 2019 
 

avanti l’XI Commissione della Camera dei Deputati 
 

riguardante le proposte di legge n. 707 e n. 788 di iniziativa, rispettivamente, 
dell’on. Renata Polverini e delle on. Chiara Gribaudo e Carla Cantone. 

 

ANAPA Rete ImpresAgenzia, Associazione Nazionale Agenti Professionisti di 
Assicurazione, ringraziandovi per averci invitatati nell’ambito del ciclo di audizioni 
che la vostra Commissione sta svolgendo relativamente ai provvedimenti abbinati:  

- “Norme in materia di rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro, di 
rappresentatività delle organizzazioni sindacali e di efficacia dei contratti 
collettivi di lavoro, nonché delega al Governo per l'introduzione di disposizioni 
sulla collaborazione dei lavoratori alla gestione delle aziende, in attuazione 
dell'articolo 46 della Costituzione" (AC. 707); 

- "Norme sull'accertamento della rappresentatività delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro privati" (AC. 788) . 

con l’intento di offrire un maggiore chiarimento sulle peculiarità del settore specifico 
delle “agenzie di assicurazione in gestione libera”, con questa memoria precisa 
quanto segue.  

L' obiettivo di definire procedure che consentano di giungere alla misurazione 
dell’effettiva rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e 
all’individuazione di parametri utili a rilevare la rappresentatività delle organizzazioni 
datoriali è necessario alla luce della stratificazione della rappresentanza sindacale, 
acuitasi in questi ultimi anni, che ha consentito a sigle sindacali di incerta 
provenienza e capacità rappresentativa, di sottoscrivere accordi penalizzanti 
per i lavoratori e per le aziende sane costrette a subire una ingiustificata 
alterazione della concorrenza. 

Non si può non condividere, infatti, quanto riportato nell’accordo citato in merito alla 
«necessità della misurazione della rappresentanza anche di parte datoriale» poiché 
«conoscere l’effettivo livello di rappresentanza di entrambe le parti stipulanti 
un CCNL, infatti, è indispensabile se si vuole davvero contrastare la proliferazione 
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di contratti collettivi, stipulati da soggetti senza nessuna rappresentanza certificata, 
finalizzati a dare “copertura formale” a situazioni di vero e proprio dumping 
contrattuale». 

ANAPA Rete ImpresAgenzia, costituita il 30-11-2012 e nel 2015 fusasi con Unapass 
Rete ImpresAgenzia (nata nel 1984) e con sede legale in Roma, via Guido d' Arezzo 
n. 16, è un’associazione di rappresentanza degli agenti professionisti di 
assicurazione in gestione libera, che intermediano oltre il 50% dei premi raccolti 
dal lavoro diretto nel mercato italiano. Accreditata al MISE e all’IVASS e in tutti i tavoli 
istituzionali, è iscritta a CONFCOMMERCIO e al BIPAR (Bureau International des 
Producteurs d’Assurances et de Réassurances), è presente in modo capillare su 
tutto il territorio nazionale (con un presidente regionale e provinciale per ogni 
regione e provincia), e sostiene e tutela a livello nazionale gli interessi e i diritti della 
suddetta categoria promuovendo le azioni più utili ed opportune allo scopo, anche 
tramite la stipula di accordi e contratti collettivi con le sigle maggiormente 
rappresentative del settore. 

Vi aderiscono agenti mono o pluri mandatari delle principali compagnie di 
assicurazione, regolarmente iscritti al Registro Unico degli Intermediari e soggetti alla 
vigilanza dell’IVASS.  
 
In Italia, il numero di agenti di assicurazione professionisti iscritti all’albo (Sezione A 
del Rui, Registro Unico degli Intermediari) al 31 dicembre 20181 ammontava a 
27.979, di cui 19.159 persone fisiche e 8.820 in forma societaria. Tra questi è 
compreso un imprecisato numero di agenti non operativi, senza mandato ovvero 
senza agenzia con propri dipendenti. Verosimilmente, quindi, il numero di Agenzie 
operanti nel territorio nazionale tramite propria organizzazione di dipendenti 
ammonta a circa 10.000. 
Al 31 dicembre 2015, come formalmente dichiarato al Ministero del Lavoro e dello 
Sviluppo Economico, il numero di associati ad ANAPA era di 2.328 (tutti agenti 
professionisti con mandato in corso, esclusi, pertanto, gli agenti non operativi senza 
mandato e senza agenzia). 
1) Al 31 dicembre 2016, il numero di iscritti risultava pari a 2.501 agenti. 
2) Negli anni 2017/2018, nonostante il perdurante calo degli iscritti alla Sez. A del 
RUI, il numero di iscritti ad ANAPA è rimasto pressoché invariato. In particolare, 
nell’anno 2018, il numero di iscritti ANAPA era pari a 2.549 come risulta dall’elenco 
degli iscritti ai registri di ANAPA. 

                                                           
1 Fonte IVASS, Relazione sull’attività svolta dall’Istituto di Vigilanza 2018, pag. 32. 
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Considerando che due terzi degli agenti assicurativi italiani non sono iscritti ad alcuna 
associazione, si desume che ANAPA Rete ImpresAgenzia oggi rappresenti oltre 
il 37% degli agenti operativi iscritti ad una associazione o sindacato di categoria.  

ANAPA ha svolto diverse attività importanti per gli agenti, tra le quali la sottoscrizione 
del nuovo CCNL dei Dipendenti delle Agenzie di Assicurazione, nel gennaio 
2018, con FIRST-CISL, FISAC-CGIL, FNA e UILCA, che lo stesso Ispettorato 
Nazionale del Lavoro ha definito come “leader” del settore, dando continuità agli 
storici contratti del 2008 e del 2011 e ai precedenti tutti sottoscritti da Unapass.   

Il suddetto contratto (Anapa) sostituiva i previgenti CCNL e, pertanto, è la naturale 
evoluzione del contratto collettivo di categoria, esattamente come riportato dal 
CNEL, nella sua relazione sul proliferare di “flusso di nuove accensioni, vale a dire 
contratti stipulati per la prima volta da soggetti contraenti già esistenti o da nuove 
organizzazioni sindacali e/o datoriali”, ed è stato applicato in modo automatico sia 
agli agenti che applicavano il CCNL 2005-2008 sia a coloro che aderivano al CCNL 
2009-2011, nonché agli agenti che non risultavano iscritti ad alcuna sigla sindacale. 
Ciò posto, che il CCNL siglato da ANAPA sia il contratto maggiormente 
rappresentativo del settore non è discutibile: il numero di agenzie assicurative in Italia 
che hanno adottato il CCNL ANAPA-UNAPASS, a marzo 2019, risulta pari a 2.595, 
per un numero complessivo di 10.031 dipendenti.  

Tali dati sono stati forniti da INPS/flussi UNIEMENS e dall’E.N.B.Ass.- l’Ente 
Bilaterale con gestione paritetica, costituito da ANAPA Rete ImpresAgenzia e dalle 
OO.SS. di rappresentanza dei lavoratori sottoscrittrici del CCNL, al quale aderiscono 
esclusivamente gli agenti che applicano il CCNL siglato da ANAPA. In buona 
sostanza, gli agenti aderenti all’E.N.B.Ass. sono anche agenti che applicano il CCNL 
ANAPA. 

Premesso quanto sopra, ANAPA condivide l'intenzione di conferire valore 
legislativo alla disciplina pattizia in materia di Rappresentanza Sindacale 
Unitaria e di efficacia dei contratti collettivi come definita, in particolare, dall'Accordo 
interconfederale del 20 dicembre 1993 e dal Testo Unico della rappresentanza 
sindacale del 10 gennaio 2014, in materia di rappresentatività sindacale ed efficacia 
dei contratti collettivi. 

Il recepimento in legge dei principi definiti in via contrattuale produrrebbe, infatti, 
l'effetto di estendere la vincolatività di tale disciplina al di là dei soggetti firmatari e 
conferirebbe maggiori tutele a lavoratori e datori di lavoro nell'ottica di una maggior 
certezza del diritto dando, di fatto, pieno riconoscimento ai principi di libertà sindacale 
e di rappresentatività delle organizzazioni di rappresentanza. 
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Per quanto attiene il diritto dei lavoratori di costituire rappresentanze sindacali 
aziendali, si ritiene di condividere il principio affermato dalla Corte 
Costituzionale, con le sentenze n. 54/1974, n. 334/1988 e n. 30/1990, che ha 
affermato la legittimità della selezione dei sindacati rappresentativi, a cui attribuire 
diritti e prerogative ulteriori rispetto a quelli attribuiti a tutte le organizzazioni sindacali, 
a condizione che tale selezione abbia luogo in virtù di elementi giustificativi 
rispondenti a criteri di ragionevolezza.  

Il criterio della rappresentatività come strumento selettivo è cioè quello che il 
legislatore ritiene più idoneo a favorire l'aggregazione e il coordinamento degli 
interessi dei vari gruppi professionali di sintesi delle varie istanze rivendicative e 
quindi quello che permette lo svolgimento del conflitto sociale in maniera ordinata, 
sebbene di contrapposizione. 

Secondo tale impostazione si ritiene che la rappresentatività del sindacato non 
possa derivare da un riconoscimento del datore di lavoro espresso in forma 
negoziale, bensì piuttosto dalla capacità di un sindacato di imporsi al datore di 
lavoro come naturale controparte contrattuale, partendo dal presupposto che è 
la Categoria preventivamente definita che negozia un CCNL e non, viceversa, un 
CCNL che definisce a posteriori una Categoria.  

In ultima analisi, si suggerisce di considerare l'ipotesi di inserire quale ulteriore 
elemento di valutazione della rappresentatività, oltre al numero degli iscritti e 
alla territorialità, la considerazione del peso incidentale del fatturato prodotto 
dai datori iscritti alle associazioni di rappresentanza sul totale di settore 
merceologico.  

I progetti di legge in esame dinanzi a codesta Ecc.ma Commissione (nn. 707 e 788) 
muovono dalla condivisibile consapevolezza della necessità di attivare, sulla 
falsariga del settore pubblico, un meccanismo di accertamento e verifica della reale 
rappresentanza e rappresentatività sindacale, sia dal lato dei lavoratori sia dal 
lato dei datori di lavoro, poiché «conoscere l'effettivo livello di rappresentanza di 
entrambe le parti stipulanti un CCNL è indispensabile se si vuole davvero contrastare 
la proliferazione di contratti collettivi stipulati da soggetti senza nessuna 
rappresentanza certificata, finalizzati a dare “copertura formale” a situazioni di 
vero e proprio dumping contrattuale». 

D'altronde ANAPA ha da sempre sostenuto tale principio, ossia il principio per cui 
il contratto collettivo di riferimento di un certo settore è quello siglato dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e imprenditoriali comparativamente più 
rappresentative della categoria e/o dell'area contrattuale, e che tale 
rappresentatività comparativa vada desunta da dati oggettivi relativi alle adesioni 
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sindacali, ovvero dai risultati elettorali ottenuti dalle sigle sindacali operanti nello 
specifico settore delle agenzie in libera assicurazione. 

In conclusione, la trasposizione in un progetto di legge di tali due capisaldi, 
sempre riconosciuti da ANAPA, non può quindi che trovare l'assenso di tale 
nostra associazione sindacale, che invece è manifestamente contraria a soluzioni 
diverse, in controtendenza rispetto alle prassi consolidate di relazioni industriali del 
nostro paese, che vogliano ex post identificare il C.C.N.L. di riferimento nel più 
applicato del settore, tanto più se il criterio si dovesse applicare al numero di 
datori di lavoro associati piuttosto che al numero di dipendenti destinatario del 
relativo contratto collettivo. Infatti, se la finalizzazione è quella di riconoscere ed 
attribuire efficacia alla contrattazione collettiva che sia espressione di un consenso 
effettivo e misurato da ambo i lati, e quindi presso entrambe le parti contraenti, non 
avrebbe senso l'adozione di un criterio che opera ex post, per certificare una 
situazione di fatto determinatasi proprio a seguito della realizzazione di un dumping 
contrattuale e sociale.  

Sicuramente preferibile, come d'altronde fatto proprio dai due progetti di legge, è la 
previsione di meccanismi accertativi delegati all'INPS sul versante del dato 
associativo e di quello elettorale, da abbinare insieme per raggiungere la soglia di 
rappresentatività minima che determina l’accreditamento sul versante negoziale e la 
facoltà di concludere contratti collettivi efficaci ed esigibili. 

Ringraziandovi per l’attenzione e restando a Vostra disposizione per tutti gli ulteriori 
chiarimenti e approfondimenti che possano occorrere, Vi porgiamo i nostri migliori 
saluti. 

 

Il Presidente Nazionale  

      (Vincenzo Cirasola) 

 

   
 


